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La cura per l’HCV ha rappresentato il primo vero esempio di come innovazione, 
sostenibilità del sistema, accesso alle cure e determinazione del prezzo in un 
Market Access complesso e frammentato, siano temi su cui si è dovuta impostare 
e sviluppare una vera politica del farmaco nazionale ed europea. La Regione del 
Veneto ha impostato una filiera applicativa e di controllo sull’uso di tali cure 
attraverso la valutazione delle terapie  tramite HTA, la stima dei pazienti eleggibili, 
la programmazione delle terapie e il monitoraggio dei risultati nei casi trattati.

La vicenda dell’epatite C ha rappresentato un paradigma della ricerca 
biomedica, in primis per i farmaci innovativi con grande efficacia terapeutica, 
che hanno peraltro determinato un importante impatto economico con criticità 
per la sostenibilità, da un lato per il  notevole numero di pazienti da trattare e 
dall’altro a causa della limitata disponibilità di risorse impiegate, in uno scenario 
peraltro in rapida evoluzione per la sequenza temporale di nuove molecole che di 
volta in volta sono comparse sul mercato e per le strategie , complesse e talvolta 
troppo confidenziali, di negoziazione dei farmaci. Di conseguenza, seppur in un 
progressivo reclutamento dei pazienti affetti da Epatite C secondo i criteri AIFA, 
le realtà regionali non hanno sempre assicurato omogeneamente l’accesso al 
trattamento coi nuovi farmaci per l’Epatite C.

Un’analisi della realtà del Veneto, che è stata la prima Regione a trattare i 
pazienti secondo le modalità convenute ed anche la prima, ed una delle poche, 
che collega e armonizza tutti i Centri Clinici coinvolti tramite una “rete”, non 
può che contribuire ad una migliore conoscenza dei percorsi virtuosi necessari 
alla miglior gestione della patologia, per un trasferimento ora dal livello 
di consapevolezza degli Specialisti a quello dei medici di base, attraverso 
un’informazione più schematica e capillare.
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25 OTTOBRE 2016 
PROGRAMMA

9:30  Accredito partecipanti 

10:00  INTRODUZIONE AI LAVORI
 Domenico Mantoan, Direttore Generale Sanità e Sociale, Regione del Veneto

 LO STATO DELL’ARTE SULL’EPATITE C IN VENETO.  
 A CHE PUNTO SIAMO? QUALE FUTURO?
 Alfredo Alberti, Epatologo Azienda Ospedaliero Universitaria di Padova

10:30  QUADRO DEMO-EPIDEMIOLOGICO, SOCIOLOGICO ED ECONOMICO   
 NELL’AMBITO DELLA SOSTENIBILITÀ
 Stefano Campostrini, Professore ordinario di statistica sociale e Direttore della 
 scuola dottorale presso l’Università Cà Foscari di Venezia

 Il punto di vista di:
 Luciano Flor, Direttore Generale Azienda Ospedaliera Universitaria di Padova

  Claudio Pilerci, Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria, 
Regione del Veneto

  Paolo Turri, Responsabile Assistenza Specialistica, Regione del Veneto

11:30  Tavola rotonda
 EPATITE C: STATO DELL’ARTE E SCENARI POTENZIALI  
 Introduce:
 Alfredo Alberti, Epatologo Azienda Ospedaliero Universitaria di Padova

 Il punto di vista di:
 Silvia Adami, Unità Organizzativa Farmaceutico Protesica Dispositivi medici  
 Regione del Veneto

 Domenico Crisarà, Segretario FIMMG Veneto

 Ivan Gardini, Presidente EpaC Onlus 

13:00 CONCLUSIONI E DIBATTITO 

 Light Lunch 

Tutti i relatori sono stati invitati 

MODERA: Daniela Boresi, giornalista



Progetto realizzato grazie al contributo 
incondizionato di

Informazioni e organizzazione
eventi@panaceascs.com
Tel.  +39 011 2630027
Cell. +39 335 6901445
www.motoresanita.it
www.panaceascs.com
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